. Ò n 


Del senno di Poi (nell 
picni i copertoni Metti Soup 


E questo non ‘era mico un an 
tico agerarca », Ert un «qgeran 
ca» nuovo, 


x 
Non fascista, mu socialista. 
x 


Tutti compagni! 
x 
Il « Momento » comunica che è 
prestito americano alle industrie 
italiane sarà cosi suddiviso: 


relli». 


Cà s4 Con" quattro MILIO- 
NI DI MILIONI di doliari. hai 
voglia a grattar gomme. com. 
pagno Poinclli! 

* 

La Russia si opponc all'in 
gresso dell’Italia fra le Nazioni 
Unite. 

x 


Sempre più difficiîe questa 
propaganda, ch, compagno To. 
gliatti! 

* 

E' stato deciso fl cambio da 
Franco. 

x 

Naturalmente, il franco iran 
cesce. Quello spagnolo è intimo 
vibile. 

x 

Pare che la pianura padena 
contenga grandi quantità di ne 
trolio e di uranio 

» 

Vuoi vedere che faranno di 
nuovo a gara Fe venirci di nuo 
vo a liberare: 


x 
Da? petrolio e dall’uranio. 


*x 
Ricevimento all’O.N.U. ... 
N cameriere all'Italia: 
— Un bicchiere di vodka o 
due dita di Marshall? 
x 
Il Sostituto Generale della 
Cassazione ha stabilito che il 
tesoro di Dongo non era preti 
bellica, e che i trafugatori deb 
bono ritenersi delinquenti co 
muni, 
* 
IN popo!o italiano l'avevo ste 
bilito da due anni 
x 
I commercio con l'estero 08 
“ sempre meglio. 
x 
Per la Conferenza di Parigi 
l’Italia ha esportato ben 500 
pagine dattiloscritte. 
* 
«L'Italia produrrà presto 78 
milioni di SE di cercali» 


74 milioni de? la borsc nera 
ed uno per le tessere. 


———-—-—- 
Ma Travaso n è od alla 
Editori Giornali col 


Nar 
LO data aprile 1: 
Hoc. AD. e La iribunk » 
Sol Milano, 70 — Roms 
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E CONTINUA LA GRANDE FIER\ 


rezzì VERAMENTE SBALORDITIV! 
scio pesente modelli ® g_ 1500 


1947. tutto cuoio 
vitello vaturale tasto L. 2500 
rone tatto cuoio cuetto 
° L. 2900 

lie tt dai ». 
noire conio ® *" g, 1500 
ng nero tutto cuoio Il, BOOO 
one due fond' cuoic È 500 
Il fond fe = 
pio fondo tutto cuoio 

7 L. 3500 
ale doppio tondo tutto L. 4500 


Assegno all'ingrosso e n singolo 08% 
mero inviare anticipo der 10% 


Al CARATTERISTICHE prin- 
cipali del mese di Agosto è le svuota 
mento completo delle città. Commer- 
cianti. ragionieri e generi diversi si 
avviano a plotoni affiancati verso le spiagge 
affollatissime, mentre 1 monumenti è 1 fili del 
tram restano nelle città quali desolati rappi 
sentanti di una vita artistica ed imlustriale che 
e amata a fare il morto-a-galla ed a mettere la 
sabbia nei calzini di un conoscente compagiro 
di cabina. 

Immaginiamo per un momento che Roma 
sta il nostro cuore e le 
mani, i piedi e la testa le 
diverse spiagge adriatiche 
e trrene. | cittadini st 
inoltrano Inngo le arterie 
von tutti i generi di vei. 
coli esistenti, fermamente 
decisi a raggiungere il ma- 


—> = 


TIE NEW AFoL060 } 
MENENJO AGRIPPA-; 


il cuore batte sempre più lentamente; Ro- 
ma è quasi morta, Anche gli assassini riposano 
Hanno posato il loro coltellaccio ed hanno pre- 
so un asciugamano con un paio di mutandine 
bianche. 

La Celere ed i Vigili del Fuoco fingono di 
aver ricevuto una telefonata da Ostia, arrivano 
ul Lido sapendo di non trovare nè incendi nè 
assassinii, dicono in perfetta malafede: « Che 
scherzi del cavolo » e corrono a spogliarsi allo 
stabilimento « Marechiaro ». 

Intanto un bagnante incauto affoga caden- 


re ad ogni costo. 

La differenza che in 
questo caso può passare 
tra na calzolaio e De Ga- 
speri è una differenza di 
in quanto il valzo- 
a una bicicletta è 


mi 


De Gasperi l’antomobile, 

mu erto che miti e due CALC. 
hi ritroviamo lungo una 

aternit 


Montecitorio dorme, so- 
le lo spirito di qualche 
qaide tesseria pronuncia» 
ta ultimamente vaga irre- 


- MIGNECO 


(O — TAMBONI 


IE” ii più divertente e il più diffuso satirico dell'Universo, 
12 pagine di cui quattro a colorì. 


HH: vubblicato. dalla ripresa ad oggi, scritti di 


CUOCO — EDUARDO DE FILIPPO — DE TUDDO — DRAGOSEI 
FERRI — LUCIANO FOLGORE — FONDI — GIOVANNINI — 
LIBERATI — MACCARI — G. MARCHETTI — MAROTTA — METZ 
IOVANNI MOSCA — NATI — PEPERE — ROVI — SIMILI — 
- TODDI — TRILUSSA — TRIONFI — VANZI — ZETA 
ina schiera di « travasisti » con alla testa Acerbi, Di San Ferià, Pizzetti, ecc. 


Di 


do tra l’indice e il medio della mia mano de. 
stra. Il cuore si muove appena mac qualcuno 
che passeggia disinvolto per le strade di Roma, 
Sono gli abitanti fissi delle spiagge eleganti, 
gli indigeni di Rimini e Viareggo, che — stan. 
chi del fresco marino — vengono a passare il 
loro periodo di riposo nel culdo romano. 

Agosto moglie mia non ti conusco, dicono 
gli uomini sposati; mentre gli scapoli hanno il 
vantaggio di poterlo dire anche in Luglio e nei 
rimanenti dieci mesi. 

I primi volenterosi lasciano i piedi, le mani 
e la testa del mio corpo 
e lungo le vene risalgono 
verso il cuore. 

Il calzolaio lascia il di- 
to mignolo della mia mano 
e pedalando risale lungo il 
braccio. 

Arrivato verso il gomi. 
to, De Gasperi, che si era 
fermato a riparare una 
gomma, lo ferma e lo pre- 
ga dî prenderlo in canna. 

vita riprende, i bat- 
titi del cuoro cominciano 
a ritornare normali, tutti 
gli uomini del mondo sono 
ritornati al loro posto di 


lavoro. 

Solo Churchill rest: lun- 
go disteso sulla riva del Ta- 
migi completamente a:sor- 
to nella lettura de « THE 
AGOSTO’S TRAV ASISSI- 


quicto cercando l'oblio nel e disegni di MO » il quale, come ve- 
srande salone. Gianini 9 drete leggendolo, ha que- 
sta su di una spiaggia qua AMORELLI — ARTIOLI — ATTALO — BARBARA — BELLI — DEL SONNO — sto titolo  anglosassoneg- 
i) Rima è vuota nel DE SIMONI FEDERICO — GIRUS — GOBBO — JACOVITTI — MANCA giante senza la minima ra 


cuore non c'è più sangue © 
Dietro Nenni sta a pren 
dere la tintarella disteso 


MASTROIANNI — ONORATO — POMPEI — SCARPELLI e dei « travasisti » 
Burattini. Chieri 


Diana, Morescalchi, Vidris, ecc... 


gione: la cosu proviene 
unicamente dal fatto che 
la nostra indipendenza si 


sull'alluce del mio piede 
simstro. 

Lungo le mie mani, ba 
guanti che corrono felici e 
mosconi che “solcano. le 
omo, 


Ba bandito concorsi con milioni di lire di premi, sollevato scandali e ripa- 
tato ingiustizie. 


E' stato diffidato, bruciato, citato, plagiato e soprattutto letto con avidità. 
Obiettivo, imparziale, digestivo, dissetante, italianissimo, apartitico e in- 
dipendente, esce una volta la settimana ed entra nelle migliori famiglie. 


trova attualmente nella sfe- 
ra d’influenza americana, 
Quali influenze sferiche 
dovrà subire il titolo dei 
Travasissimi successiv 
Ormai la vita non 


De Nicola passeggia + 
pantaloni bianchi sn nna 
ruga della min fronte 


RENTTIVAKVAKIMALAMAKLAKANAT{ 


CERCATELO IN TUTTE LE EDICOLE 


Uto. 
Sì 


"| II 


È 
a, 
PS 


È 


che un continuo giramen- 
to di sfere. Speriamo bene. 


MAC. 


e il medio della mig mano de. 
muove appena ma c’è qualcuno 
involto iper le strade di Roma, 
fissi delle spiagge eleganti, 
Rimini e Viareggo, che — stan: 
narino — vengono a passare il 
riposo nel caldo romano, 
ie mia non ti conosco, dicono 
uti; mentre gli scapoli hanno il 
terlo dire anche in Luglio e nei 
mesi. des) ses 
nterosi lasciano i i, le mani 
e la testa ppi corpo 
e lungo le vene risalgono 
verso il cuore. 

I calzolaio lascia il di- 
to mignolo della mia mano 
e pedalando risale lungo il 
braccio, 

Arrivato verso il gomi. 
to, De Gasperi, che si era 
fermato a riparare una 
gomma, lo ferma e lo pre 
ga di prenderlo in canna. 

vita riprende, 1 bat- 
titi del cuore cominciano 
a ritornare normali, tutti 
gli uomini del mondo sono 
ritornati al loro posio di 


voro, 

Solo Churchill rest: lun- 
go disteso sulla riva del Ta- 
migi completamente assor- 
to nella lettura de « THE 
AGOSTO’S TRAV ASISSI- 
MO » il quale, come ve 
«drete legge"dolo, ha que- 
sto titolo anglosassoneg- 
giante senza la minima ra- 
gione: la cosu proviere 
unicamente dal fatto che 
la nostra indipendenza si 
trova attualmente nella sfe- 
ra d’influenza americana, 

Quali influenze sferiche 
lovrà subire il titolo dei 
Travasissimi successivi?.. 

Ormai la vita non è 
che un continuo giramen- 
to di sfere. Speriamo bene. 


MeAAAI AIA 


ON c'è nessuno al mondo che, come me, possa 
garantire l'assoluta giustezza del noto adagio 

« Agosto, moglie mia non ti conosco ». 
Infatti, durante il mese di agosto, io, mia moglie 
non soltanto non la conosco ma non la riconosco 


‘nemmeno per quanto cambia di carattere. 


Quando torno a casa stanco dal lavoro, non mi 
parla mai della serva che « assolutament non va e 
che bisogn che si decid a mandarl via ». 

Non mi sveglia mas lg notte perchè « ha sentit un 
rumor ». 

Non mi dice mai: « Tu bisogn che ti mostr più 
sever con quest bambin perchè a me non mi danno 
rett ». 

Non sbuffa mai: « In quest cas c'è tropp lavor ». 

Non dice mai: « lo all’estat preferisce l’invern » 
dimenticando di aver ripetuto per tutto l'inverno 
che lei all'inverno preferisce l'estate. 

Non mi tormenta perchè non porto la maglia, 

Non pretende che io lasci le mie letture preferite 
per parlare con lei del caso Graziosi o di altri pro- 
cessi dei quali non mi importa assolutamente un fico 
secco. 

Non mi costringe, con il maledetto caldo che fa, 
a mangiare la minestra con lo specioso pretesto che 
« la minestr è la biad dell’uom ». Lei, naturalmente 
non la mangia perchè non c'è nessun proverbio che 
affermi essere la minestra la biada della donna. 

Non mi fa ossei pni se tengo le finestre aperte. 

Non brontola se tengo le finestre chiuse. 

Non fa per lunghe ore il pianto greco sulla « vit 
che cresc ogni giorn » e non pretende che io indovi- 
ni ad ogni momento « quant ha pagat l’ol e la carn ». 

Non gira per casa con la fronte avvolta in una 
pezza che la rende simile ad un’indiana perchè « ha 
un mal di test che fa spavent ». 

Non la vedo far nulla, insomma, di tutto ciò che 
fa gli altri mesi. 

Ma forse ciò dipende dal fatto che mia moglie in 
agosto sta in villeggiatura mentre io me ne sto a 
Roma. 


000 


L'altro ieri, quando sono sceso insieme ad altri 
dodici mariti momentaneamente infelici dall’auto- 
putman che si era fermato rtel bel mezzo del pa 
in cui mia moglie si trova in leggiatura con tu 
i bambini, la prima cosa che mi ha colpito è stata 
lu sua facciu spaventosamente scura. 

— Ne hei preso, ch, di sole! — le ho detto, tanto 
per avviare la conversazione in tono cordiale. 

— Non capisce quell c oi dir — ha detto lei. 

— Dico — ho detto io — che devi averne preso, 
di sole, per essere così nera. 


lo — disse mia moglie — non son ner per» 
chè ho pres il sol. Son ner per tutt'altr ragion. 
— Ci siamo! — mormorai io, fra me. — Si co- 


È mincia subito. 


Quindi, rivolto a lei: 

— Quali ragioni? — domandai. 

— Pens — rispose mia moglie --- a com devi aver 
ridott la cas durant la mia assenz. 

Simulai una grande allegria. 

— La casa? — esclamai — Ma la casa non è mai 
stata così in ordine come ora, tesoro... Un ordine che 
fa persino spavento, cara... 

— Uhm! — mise in dubbio mia moglie. 

— Ti assicuro che quando tornerai troverai tutto 
a posto. Ti dico anzi, che in casa non c'è mai stato 
tanto ordine quanto ce n'è adesso. ; 


— Con quest tu voriest dir — disse mia moglie 
in tono corrucciato — che senz di me la cas cammin 
megl e che quind la mia presenz è inutil. 

- 0h, no, non intendo assolutamente dir questol 
Ti dirò, anzi, che sento molto la tus mancan Ma, 
insomma. — proruppi in uno slancio di sincerità — 
non me la passo poi tanto male. 

Sul volto di mia moglie apparve un'espressione 
se è possibile ancora più scontenta. 

— Vorrest dir — disse — che per esemp, quand 
cerch le calzett le trov subit? 

__— Subito — dissi io col tono di quello che sta re- 

citando lu lezione. — Esse si trovano nel terzo cas- 
setto a destra del secondo scompartimento a sinistra 
dell’armadio della biancheria. 

— £ le ciabatt le trov quand ti serv? Oppur. dop 
che hai fatt il bagn gir per cas a pied nud facend 
tant « madonn » sul paviment? 

Sorrisi, 

— Le ciabatte? — esclamai — Ma si trovano nel 
secondo ripiano del comodino, quello che è dalla mia 


parte a fianco del letto matrimoniale. 

Mia moglie mi lanciò un’occhiata carica di dif- 
fidenza. 

--- Mi sembr stran — disse — E dimm un po’: 


quand per esemp ti serv una spazzol la trov imme» 
diatament? 

— Ma certo — esclamai -- Vuoi che non trovi 
le spazzole? Esse sono tutte al loro posto, attaccate 
al loro solito uncino, dietro la porta d’ingresso. 

—  l’asciugaman? Scommet che ti asciugerai la 
face alle tendin della finestr! 

Mi scandalizzai. 

— Ma allora, tesoro, non mi conosci! Mi spiace 
molto che tu possa avere una simile errata opinione 
di me. Gli asciugamani si trovano tutti ben piegati, 
nel secondo cassetto del comò, 

— E vorrest dirm che anch tutt i tuoi vestit son 
? 

- Tutti a posto — assicurai io. 

Intanto, passo passo, eravamo arrivati fino a casa. 

— Mi sembr stran — disse mia moglie crollando 
il capo — Molt stran. Com va che in cas è tutt in 
ordin? Mentr quand ci son io con i bambin e una 
donn di serviz, non si trov mai null? Possibil una fac 
cend simil? E allor da che cos dipendev tutt il di- 
sordin che c'er allor? 

E spinse la porta entrando. La spiegazione alla 
sua domanda ci venne data appunto dalla donna di 
i ni sotto il tavolo, in mezzo ad un 
, interpellò mia moglie. 


e P 


io che. ca 
«line imdescri 


— Qui non si riescia a tro- 


dis: 
varo nè le calzetta, nè le sue ciabatto e nemmeno ie 


Signoro — 


spazzolo. Gli asciugamana sono tutti da lavara, e di 
tutti i vestita dei bambina non sono riuscito a trovaro 
che questa, 

Mia moglie mi guardò imbarazzata ed io guardai 
per terra. Seguì una pausa di silenzio penoso. 

— Ehm — dissi io — certo è spaventosamente 
difficile tener tutto in ordine in una casa così pic- 
cola. Manca sempre qualche cosa, Ed è naturale che 
sia così, con tanti bambini. 

Mia moglie si guardò bene dal contraddirmi come 
sempre. 

E° questa un’altra delle ragioni per cui dico: 
« Agosto moglie mia non ti conosco ». 

Anzi, non ti riconosco. 


METZ 


— 3—- 


VASISSIMO 


PRESENTA: 


THE AGOSTO’S TRA 


una novella ad fia atagini di Peano 


[! Va E PER UNI ME= N fr 
NON, VOGLIO 
VEN TURE Oi 


DION (IITADINO| PARLARE DI 5: ava! | 
IN VAC Î 


i DANZE MODERN 
anni, gua 
1090" li ire 2a mese, non 
n fumo e non ho alti 
side rlo che quello di f 
n nona e onesi 


Agosto, moglie mia nc 
conosco! 


(Travasista Delion 
Livorno) 


[Wow mocro:i suo, | 
=| [APPARTAMENTO € SIA; 
A {To O&ku: 


Lettori, tenete d’occhio ii neo travasatore Fran 


z Sitovich (Fransito) 
detto il ‘‘cannone introspettivo,,: 


vi riserba delle sorprese! 


 SSTMO 


ansiîito 


DANZE MODERNE 


— Ho 27 anni, guadagno 
40.000 lire al mese, non bevo, 
non fumo e non ho altro de- 
siderlo che quello di forma- 
re una huona e onesta fami. 
glia: posso avere l’onore di 
chiedere questo ballo a sua 
figlia? 


(Travasista Delioneto - 
Livorno) 


. Avanti: chi ha fregato 
il ghiaccio che misi da par- 
te in gennaio per questo ago- 
si 


(Travasista E. Barac- 
chi - Cortona). 


Oro: IL Suo. | 
TAMENTO € SA; 
LUDATO DA uN 


= Avete la tisi! 
a - (ao ho una 
lo stato non mi po- 
trà togliere. i Lal 


| (Fransito) 
rese! 


UARDA! Nemmeno 
un ragnatelo 
di nube. 


Il cielo adolescente 
ed impube 

è terribilmente 
sereno. 


Nel pieno dell'agosto 
canicolare 

par che un odore d'arrosto 
venga dal bosco e dal mare. 


Seccate son tutte le cose, 

le chiome scagliose 

di Bruno Barilli, 

le coccole dure, 

gli stami, le antere, i pistilli 
e i cotiledoni pure. 


Non s'odon parole 

umane tra i lidi e le macchie, 
ma solo lontane 

cornacchie 

che rompono l’estivale 

calura con note testarde 

e tra i canti delle cicale, 
ignivomo e zenitale, 

il sole sfolgora e arde. 


Arde sull’arenile 

dove la folla civile, 
sprovvista d'ogni vestigia, 
Si pigia e s'acciacca, 

arde sopra la bacca 
pendente dal ramo 

che il caldo fa macro, 
arde sull’osso sacro 

e sopra il pomo d’Adamo, 
sui seni aprichi 

e marini 3 

sui verdi ombelichi 

dei pini 

e arde soprattutto 

sul portafoglio 

all’asciutto 

di quel derelitto 

che per pagare l'affitto 
d’una modesta cabina 

è andato în rovina. 


Bruciati 

da: piedi alla nuca, 
dal metatarso 
all’ascelle, 

con il sudore che sbuca, 
în ordine sparso, 

a fiore di pelle,. 


cerchiamo, spelati, un ristoro 


dentro l'azzurro canoro 

e ci stacchiam dalla costa 
selvaggia 

dicendo « Mannaggia 

che brutta batosta! » 


E andiamo con la corrente 
da frangente a frangente 
coperti di sale e rimpianti 
sospinti das cavallonii 

come scoglioni 

ambulanti. 


Ma Febo dall’alto 
prosegue l'assalto 

levando le berze 

con le sue sferze gagliarde 
e sul brulichio balneario 
ferocemente incendiario 
avvampa, rùtila e arde. 


Arde sulle coscione 

delle abbronzate tardone, 
sopra le pigne leggiadre 
ch’ha in testa la madre 
di famiglia 

che spera trovare sul sito 
marito alla figlia. 


Arde sui coccigi cotti 

dei feminei giovanotti, 
sulle sirene ventenni, 

sul basco di Nenni, 

sopra i pensieri scarlatta 

di Terracini e Togliatu, 
Sui conticini salati, 

sui merli spennati, 

arde sulle groppe 

di tante nude signore, 
sopra le poppe 

e le prore 

delle barchette turchine 

ed arde alla fine 

sulla tua bocca 

al pomidauro 

sopra la tela di ragno 

del tuo costume 

da bagno 

che m'è costato un tesauro 
e l’acqua ha bentosto 
ridotto 

di sopra e di sotto 

a qualche centimetro quadro 
o Ermione, 

che trovi leggiadro 
bagnarti nell’onde fuggiasche 
per asciugarmi le tasche 
durante l’estiva stagione. 


LUCIANO FULMINE 


PREMI 
DEI TEMPI NOSTRI 
— Se siete buoni, a Ferra- 
gosto vi porterò a vedere la 
che parte per Rocca 


di Papa. 


— Ma che indecenza! An. 
che qui come nell'altra ca- 
Mera: le stesse cimici, le stes- 
se pulci, le stesse zanzare... 
— ll signore si cal 
farò cambiare immedi 
mente, 
(Travasista E. Barac- 
chi - Cortona). 


(Travasista E. Barac- 
Chi - Cortona). 


go ag 


\ > x por il mese di x 22 
t2MGOSTO Si 


1 V s. PIETRO IN VINCOLI 
Da non confondersi 
con l’altro Pietro 
(Nenni) indipendente 
(ma va!) 


2 S.S ALFONSO DE LI. 
GUORI. Iizio dello 
sciopero dei bagnanti 
per protestare contro 
il barbaro modo di co- 
struire le cabine in ce- 
mento (a volte arma 
to). 


3 D. S._ LIDIA. In seguito 
allo sciopero dei ba- 
gnanti le cabine ven- 
gono di nuovo costrui- 
te in legno. con tanti 
tanti buchi. 


4 L. S. DOMENICO. Il ca- 
valier Barbone arma- 
to dei suoi risparmi 
parte con i componen- 
ti della famiglia per 
un periodo di riposo. 


5 M. MADONNA DELLA NE- 
VE Ma guarda un po” 
ehe roba: la Madonna 
della neve in agosto. 
Boh!!! 


6 M. S. UMBERTO. Beh. me 
so sbagliato e  l’'no 
scritto maiuscolo. Per- 
chè. ci avete qualcosa 
da dire? 


7 G. S. GAETANO. Che non 

tiene niente in mano. 
Poesiola: 

AGOSTO: sotto un bel 
tramonto rosso. ‘lolce 
schiacciare qualche pi 
solino. con l'apparec- 
chio radio li vicino che 
trasmette un commen- 
to di Calosso. 


8 VS. CIRIACO. Pubblici- 
tà dei Prodotti Cirio. 


9 SS. ROMANO. Il cava- 
liere Ventrella. stata- 
le. è indeciso per il 
luogo della villeggia- 
tura 
Mare di guai o Monte 
di pietà? 


10 D. S. LORENZO ‘marti- 
re) Eh, a chi lo dite! 
Esser messo sul fuoco 
di questa stagione.. 


11 L S SUSANNA. La ca- 
sta. Beh se la piantas- 
simo con le caste? 
Pare che l'Italia venga 
a far parte delle.. 
macchè: la notizia è 


1. M 5 CHIARA Il cavalie- 


re Barbone rientra 
frettolosamente | alla 
base e una somma 


ron disprezzabile di 
debitucci. 


13 M. S_ IPPOLITO. Ritorno 
in Italia  proveni. ati 
dagli Stati Uniti delle 
spose di 2uerra con i 
relativi tigli. I mariti 
no } mariti rimango- 
no a casa loro E che 


so’ fessi! 

14 G_ S. ALFREDO. Festa 
dei parrucchieri per 
signora 


15 V. S_ NIENTE. Sì santo 
niente. Perché. crede- 
vate che quel giorno ci 
fossa la distribuzione 
di qualche cosa? 


16 8. S_ ROCCO E il :ane? 
(Aprite la radio). 


= 


tocca! La signorina Nenè dell’anno scorso. 
(Travasista M. Chierici - Roma) 


INVENTORE DEL EREDDO 


PPENA stabilito fra me 

e me di scrivere sul- 

sull’a AGOSTO », mi so- 
no concentrato pensando @ 
spiagge infocate, autobus ca- 
richi di sudore, litri di bevan- 
de e dissetanti, ed ho comin- 
ciato a scrivere. 

Scrivevo «solleone », e mi 
sentivo soffocare, tracciavo 
la parola « canicola » e il cal- 
do mi opprimeva con mao 
gior fastidio. 

Le mosche ronzavano fa- 
stidiose, bevendo abbondanti 
sorsate di DDT, e brindando 
addirittura festose e giulive 
col terribile insetticida 

Ad un tratto, non so co 
me. scrissi «inverno ». Che 
frescura! Le mosche scom- 
parvero. Giù, allora a scrt- 
vere «neve» «dicembre» 
«Natale» e rabbrividii dal 
freddo. 

E così mi venne un’idea: 


ao 
2a 
Sa 
dui 
2 
A OSTIA 
— Che brutta cera, signor 
Presidente. C'è qualcosa che 
non va? 
— La Repubblica. «ignorina. 
(Trav sista liscald, - 
Pegli). 


perchè i periodici estivi deb- 
bono sempre e soltanto par- 
«are di sole e di caldo? Fa 
già abbastanza caldo, e cer- 
chiamo allora di farlo di 
menticare scrivendo un artt 
colo refrigerante. 

Torna giusta al proposito 
la narrazione della grande 
scoperta del «freddogeno», 
immortale invenzione del 
professor Luigius Luigius 
dell’Università di Jena. 

In un afoso pomeriggio 
estivo il professore suddetto 
si presentava all’Ufficio bre 
vetti con una complicata 
macchina irta di pompe, di 
leve e di chiavette. 

« Ecco » disse « tirando que- 
sta leva A, dopo qualche tem- 
po la pressione piezometrica 
della idrosfera si abbassa fl- 
no a un milionesimo di chi- 
lowatt, si stabilisce una dif- 
ferenza di iperancestralismo 
labirintodontico, attraverso i 
calamitodromi dell’idropsica- 
nalisi, e da questo forellino 
B esce tanto di quel freddo 
che l’intera regione sarà ri- 
coperta di neve ». « Acciden- 
ti» fece il borgomastro Pip- 
pus Pippus, che soffriva ma- 
ledettamente il caldo «com- 
pro t0 la macchina per venti 
milioni di borotalcos (mone- 
ta locale) ». 

Pagò in monete sonanti, si 
infilò un doppio cappotto con 
triplo pelliccione, e attese il 
freddo. Passarono i giorni, e 
I mesi. 

Un giorno il borgomastro 
vite la città coperta di ne- 
ve. Uscì per le rie inneggîan- 
do all’inventore, finchè qual- 
cuno gli fece notare che la 
neve in dicembre è un feno- 
meno più che naturale. 

Il borgomastro si precipitò 
allora dal professor Luigius 
Luigius: 


« Equus, asinus dei latint! » 
(il borgomastro era una per- 
sona coltissima, anche negli 
insulti). « Restituttemi i quat- 
trini! ». 

«E perchè? » fece quello 
«fio vi ho garantito che il 
freddogeno avrebbe funzio- 
nato dopo qualche tempo, 
e mica vi ho detto quanto! 
Anche quattro mesi sono 
qualche tempo, no? A propo 
sito, sto inventando il caldo- 
geno, un nuovo strumento. 
Tirando questa leva A, dopo 
qualche tempo la pressione 
piezometrica... ». 

«Possit aliquis te necare 
dei latini! » fece il borgoma- 
stro singhiozzando, e scom- 
parve nella notte. Lontano, 
si proano le campane di Na- 
tale 


NATI 


PUBBLICITA” 
DEA MODERNA 
— Perchè mi guardi e non 


favell 
soîe della” ditta" tale?” elegante: 

le de 1 el 
precisione, modicità, via tale, 
numero tale. Visitatelo oggi 
Stesso. 


‘Trayasista Di Vi - fortunato. 


17 D. 


18 S. 


19 M. 


20 M. 


21 G. 


22 V. 


23 8. 


27M 


3. RINALDO. (v. Lo. 
dovico) embè, che fa. 
mo li giochi. 


ELENA. Questa volta 
ci siamo. La notizia è 
fondatissima: L'Itajia 
entra a far perte del. 
le nazio... mannaggia 
la miseria. Smentita, 


S. MAGNO. Festa al 
Commissariato per la 
alimentazione. 
8. BERNARDO (aba. 
te) Beato lui. 
8. GIOVANNA. Nien- 
te di nuovo. 


S. FREGATURA. Ca. 
pirete, con l'olio a 900 
lire e la pasta a 300 
Non so se mi spiego. 


8. Filippo BENIZI Ar 
rivo di pacchi per gli 
statali. 

Molti dei suddetti a 
simile notizia muoiono 
improvvisamente. 

Gli altri muoiono a 
rate. 


8. BARTOLOMEO. A 
proposito, avete pre- 
sentato la denuncia 
per l'imposta progres- 
siva? 


S. LODOVICO (vedi di 
impicciarti degli affa- 
ri tuol). 


S. ERMINIA. E a me 
che me ne importa? 


S. CESARIO. Gli ita- 
Mani residenti in Ame- 
rica cominciano a 
mandare pacchi vuoti 
con la speranza che | 
parenti in Italia li ri- 
mandiamo indietro 
pieni. 


. 8. AGOSTINO. Uno 


col cervello fino, ep- 
perciò non legge nè 1 
manifesti murali del- 
la D. C. nè quelli del 
P.CI. 


DECOLL. S. G. B. Os- 
sia: 8. Giovanni Decol- 
lato. Se si tratta di un 
Dakota, perde altro 
che la testa! 


8. ROSA DA LIMA. Ci 
siamo. Questa volta ci 
siamo per davvero: 
talia viene accolta 
fraternamente dalle 
nazioni unit.. 

Pare impossibile, non 
ci azzecco mai. 


. 8. RAIMONDO L'uv- 


mo più fortunato del 

mondo. State un po a 

sentire: 

— Va in tram e i fat 
torini non gli dico 
no i «morti» — 

— Ogni volta che e* 
la distribuzic 
della pasta a lu 
tocca sempre cuel- 
la lunga 

— Non gli regalano 
mai 1 biglietti per 
andare al teatro 
epperciò non è co 
stretto a sentire le 
compagnie es 
di prosa 

— AI bar. sotto la sua 
abitazione. non cè 
nessuna orchestri. 
na che suona sino 
a tarda ora. 


Insomma è proprie 
FERRI 
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17 D. 3. RINALDO. .v. Lo. 
dovico) embè, che fa. 
mo li giochi. 


18 S. ELENA. Questa volta 
ci siamo. La notizia è 
fondatissima: L'Itajia 
entra a far parte del. 
Je nazio... mannaggia 
la miseria. Smentita, 


19 M. S. MAGNO. Festa al 


issariato 

alimentazione, Pe. 1 

20 M. S. BERNARDO (aba. 
te) Beato lui. 

21 G. S. GIOVANNA. Nien- 
te di nuovo. 


22 V. S. FREGATURA. Ca- 
pirete, con l'olio a 900 
lire e la pasta a 300. 
Non so se mi spiego. 


23 S. S. Filippo BENIZI Ar 
rivo di pacchi per gli 
statali. 

Molti dei suddetti a 
simile notizia muoiono 
improvvisamente. 

Gli altri muoiono a 
rate. 


24 D. S. BARTOLOMEO. A 
proposito, avete pre- 
sentato la denuncia 
per l'imposta progres- 
siva? 


25 L. S. LODOVICO (vedi di 
impicciarti degli affa- 
ri tuoi). 


26 M. S. ERMINIA. E a me 
che me ne importa? 


27 MS. CESARIO. Gli ita- 
Mani residenti in Ame- 
rica cominciano a 
mandare pacchi vuoti 
con la speranza che | 
parenti in Italia li ri- 
mandiamo indietro 
pieni. 


28 G. S. AGOSTINO. Uno 
col cervello fino, ep- 
perciò non legge nè i 
manifesti murali del- 
la D. C. nè quelli del 
P.CI. 


29 V. DECOLL. S. G. B. Os- 
sia: S. Giovanni Decol- 
lato. Se si tratta di un 
Dakota, perde altro 
che la testa! 


30 S. S. ROSA DA LIMA. Ci 
siamo. Questa volta ci 
siamo per davvero: l'I- 
talia viene accolta 
fraternamente dalle 
nazioni unit.. 
Pare impossibile, non 
ci azzecco mai. 


31 D. S. RAIMONDO L'uo- 
mo più fortunato del 
mondo. State un po a 
sentire: x 
— Va in tram e i fat- 

torini non gli dico 
no i «morti» — 
— Ogni volta che cè 
la distribuzione 
della pasta a lui gii 
tocca sempre cuel- 
la lunga 
— Non gli regalano 
mai 1 biglietti per 
andare al teatro 
epperciò non è co- 
stretto a sentire le 
compagnie estit® 
di prosa 
— AI bar, sotto la 0a 
abitazione. non c'è 
nessuna orchestri. 
na che suona sino 
a tarda ora. 
Insomma è proprie 
fortunato. 


FERRI 


(10-12 € 15-17) - Tel 852.981 — seguitò John 
——__ _—__—_—_———————_ 


MBARCATO a Napoli per 
ritornare a casa sua dopo 
FTA' nei suoni SZ ecc. SOI circa cinque anni di vita 
1O - AFASIA si POMOSTENIA - militare John scrutava l’o- 
‘E. Cure ortofoniche con me- | rizzcnte in attesa di veder spun- 
ifico invincibi’e BAL: 
TEOLESI Centinaia di gun. | tare Za familiare statua detta 
durante. i] Anni |libertà. I colore dell'ucqua era 
fere con medagie |!0 stesso di quando si era im- 

barcato, ma più si avvicinave 


ALBUZIE 


dh Promi. ecc. Lusingh 
! RAT LN te: alla costa americana e più gli 
DU SANFIARI MINISTERI MUNI.|Sembraza di essere in confiden- 

ti ICI ILLUSTRI za com le onde dell'Oceano. Pen- 

di sava alla sorpresa che avrebbe 
patto, @a Mary. la qiovanissime 

moglie che aveva dovuto rbban- 

O RATE, | dornre dopo un solo anno di 

Teletono €80.738. matrimonto.. e gli sembrava 

che il piroscafo andasse piano, 

trompo piano per la sua ansia... 
«ca 

— Ti prego, John, se mi strin- 
gi ancora finirai col soffocarmit 

John prese la sua moglietti- 
na tra le braccio e se la mise 
sulle ginocchia. 

-— Chissà quante cose avrai 
da raccontarmi — disse Mary 
ansiosa di sapere — Chissà 
quante. ne hai, combinate in 


tutto questo tempo che mi sei 
AVVISI SANITARI stato lontano. Su. su, avanti . 
bg Raccontami qualcosa dell'Ita- 


lia... Cosa si fa di bello laggiù? 


ir. -- Oh, — cominciò John ta- 
ni cendo un gesto che volevo dire 
P. «Non me ne parlare» — )n 


VENEREE — PELLE — SESSUALI |/ialin non è mica come qui... 
Fumi del sangue e microscopici |Là è tutta un'altra cosa! Figu- 
Colore sspza goeramone delle | rirt: che in Italia fummo tutti 


R di - Ù 
vene ese E sane lin nostre sigarette. Sigarette i- 


int. 4 taliane non.se ne trovano quasi, 
e (P. . FIUME) sono tutte americane. A propo- 
_—————z {sito — disse John frugendosir in 
510 del GIUDICE tasca — hai mica quaiche st- 
e cetta che io ho finito le mie. 
atfilugata 3 Pelle-Veneree - Guardi disse Mary in: 
d'cando un piccolo tavolo... — 
ton rt) tri s1130 |C?î dev'essere un pacchetto di 
—_ —————————=2iOnali lì sopra. Qui da noi 
T le Camel sono quasi sparite ma 
Dott. LU VIRGHI|;; foco mote neonati che 
SPECIALISTA. UROLOGIA portano gli emigranti ed i s0l- 
Mitte poni urinarie A veneres) l doti che fornono da Napoli. A 
-14 > 17-20 -- Telefono 361.048 | perte poi le narnnali e le ser. 
—_——————————_——_+ 


> raglio false che fabbricano vi- 
MANCINI — VIA AREZZO. 35) cino New York e che spaccieme 


(4A ASIMIA |P 
DELL — Dunque. ti stavo dicendo, 


accendendo 
una nazionale — che in Italia 


Tort. PEDONE non è mica come qui... Là ci so- 


» :NZA f no dei banditi pericolosissimi 
LEPORE VESIIRE Incontrarne uno di notte in uno 


PELLI 
Via Piave 14 re 019 16-20|strada deserta significa ritor- 
Y1_——————— {more 1 casa senza il portafoglio. 


î Senti un. pò — proseguì cam- 

[ avi rom biando tono — mon vedo più 

' ai tuo dito quel NOOO a 

ni nello di brillanti i ho re- 

Specialista dermalologo. galato per # mostro fidanza» 
‘mento... Dove l'hai messo? 

VENEREE e PELLE — Sapessi quanto mi è dispio- 

Via Cola di Rienzo. 152 ciuto — piagnucolò Mary. co- 

® 38.561 Ore 8-20. fest s-13fprendosi il volto con le mani 

in Via de Tritone 87 per an-|— L'altra mattina quando an- 

- Telet. 490-082 davo a fare la spesa un signo- 

QABINETTO penMocELTICO |Fe che dicevo di conoscermi mi 


diretto dai dottor: ho salutata dandomi la mano 
TOTERO e BARONE Po: mi ha detto di essersi sba- 


3PECIALISTA — |gliato, mi da chiesto scuso € 
NERI p se n'è andato. Naturalmente il 
A mio anello di brillanti era spa. 
( rito 

SALLE — E° un po’ seccante -- disse 
CABINETTE alquanto contrariato John — 
ASINETTO. MEDICO OMRURGICO na to ne comprerò un altro a! 
la p'ù presto. Ad ogni medo di 

E f stiro dicendo che in Italia non 
Ù la è mica come qui.. per corità.. 
la è tutta un'altra cosa RI 

DERIIATE vBARIGI |"oti che in Italia c'è una disoc- 
ORA cupozione tale che un povera 


LRERBE- PELLE diorolo per riuscire a trovare 
UZI IERTI u ualsiasi lavoro deve girare 
ai 30 ceczosnzne e riocomendorsi almeno per 


ott un anno A preposito di lavo- 
ico OCULISTA |ro.. Tuo freterto ora cosa fa? 
CORSO TRIESTE N. 150 — Cosa vuoi che faccia! Dr 

Ù Istria + Tram N. 6 Filobus 106 | quando è stato licenziato dalla 
Ielel 859,252 Ore 1617 |banca per riduzione di perso- 


dn. ALFREDO STROM 


Malattie veneree: e della pelle” 


CMORROIBI:- VENE VARICOSE È 
Marie E GIANDUIA 
Sonno, Veneto pe PIMIzc55s 


Telefono 61.929 - Ore G30 


nale ne? non ha ancora tro- 
vato niente.. Ma lasciamo per- 
dere queste cose antipatiche 
peami di te e non ti inter 
rompere sempre... To voglio 80 
pere tutto, voglio sapere ogni 
piccolo particolare di quella che 
è stata la tua vita in questi 
cinque anni che sei stato lon- 
tano. Chissà quante ne hai com- 
binate eh. mascalzone? Dimmi, 
dimmi, come sono le donne in 
Italia? Sono carine? 

— Cosa vuoi che ti dica — 
disse Jhon assumendo un at- 
teggiamento di superiorità e 
da intenditore — Certo che in 
Italia non è mica come qui.. 
In Italia ci sono perfino delle 
donne sposate che si danno con 
una facilità veramente ripro- 
vevole... Inutile dirti che erano 
tutte innamorate di noi.. Figu- 
rati che le trovavamo anche in 
mezzo alla strada... 

— Veramente  —  rettificò 
John — in Italia non solo le 
donne ma anche gli uomini. Là 
non è mica come qui... In Ita- 
Ha stanno quasi tutti in mezzo 
ad una strada. 

Mary si strinse ancora di più 
al swo maritino e mise un pic- 
colo broncio: 

— Chissà quante avventure 
avrai avuto! Su, su, racconta- 
mene qualcuna. tanto non so- 
no micn gelosa! 

— Non ti nascondo che qua'- 
che scappatella l'ho fatta an- 
che io.. Mi ricordo una sera... 
Ho presu uno spavento cara 


Mary che me lo ricorderò per 
tutta la vita. 

— Racconta. racconta! — 
disse Mary spinta più dalla cu- 
riosità che dalla gelosia 

— Ecco. mi trovavo in una 
comera da letto, immagina co- 
me questa... Ero in compagnio 
di una signora che ti assicuro 
era veramente qualcosa di bel- 
lo... Ad un certo punto sentia- 
mo un rumore seguito dal cigo- 
lio di una porta che si apriva. 
Era il mario che tornava tm- 
provvisamente. Lascio immagi- 
nare a te il nostro stato d'ané 
mo. Vicino al letto.c'era un 
armadio, immagina come quel- 
lo.. La signora ebbe la presen- 
za di spirito di aprire l'arma» 
dio e di spingermi dentro.. 
Trattenevo #l respiro ma mi 
sembrava che il marito dovesse 
sentire i battiti del mio cuore. 
Anche ora al solo ripensarci 
sento un sudorino freddo sulla 
fronte. 

John interruppe il racconto 
per asciugarsi la faccia con un 
fazzoletto, quindi riprese il rac- 
conto sceneggiandolo in modo 
di farlo capire meglio alla 
moglie. 

— M marito entrò come un 
fulmine e si avvicinò minnc- 
cioso alla moglie. «Qui c'è un 
uomo» disse «Non c'è nessu- 
no» mentì la signora. Ma l’uo- 
mo che ormai più che sospet- 
to aveva la convinzione di es- 
sere tradito si avvicinò aM’ar- 


madio e lo aprì di colpo... 

John sempre allo scopo 
rendere più verista la scena. 
preso dalla foga del racconto, 
si avvicinò all’armadio della 
suo camera e lo aprì di colpo. 
Un giovane in pigiama e con 
la jcecia pallida apparve tim& 
dissimo tra un vestitino di se 
ta ed un soprabito grigio. 

John richiuse. educatamente 
l'armadio. 

— Certo che in Italia non @ 
mica come qui... — disse con un 
Rio di voce. E tornò a sedere 
per riprendere il racconto del- 
le sue avventure. 


MACCARI 


PREISTORIA 

— Ebbene? Ancora nessun ar- 
rivo di merce? 

— Macchè! Comincio a cre- 
dere di aver avuto troppo fret- 
ta aprendo un negozio di anti- 
quario in quest'epoca, 

(Travasista G. iMana + 
Cagliari). 


(Travasista Marino Chierici - Roma) 
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— Signora, le dispiace di andare a fare il bagno un po’ più in là? Se no la mamma non mi ridà Î secchiello» 


$ “mer — o 


[THE AGOSTO'S TR AVASISSIMO] 


Rf 
ii 


ESS le 


IL MARITO — Porca miseria, non posso fare un po' { « morto » che mia moglie si mette subito a fare fa vedova! 
- 9 ° 
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ITALIA LA 


Retna; 


LA IMODU 


E tutte le donne con. 
nano a metter 
una 
+ fra q 
pre più raro il 


modellini che 

non è 0 a definire 
deliziosi. 

Il primo, ispirato al 

« basco » nenniano è poi 


ato dalla 
» (fig. 
è una pennellata folelo- 
stica e da sun utilità 
ha 


un periodo in cui 

manca così sove 
abitazioni le 

data anche la po 
lavoratrici di 

ta. si vedono tutt 

che rarmmente costrette a 


nostre 
Maison sta singolare crea; 
battezzato il modello « Réve noire » dal colore « ministeria- 


le » della stoffa, Chiuso 
fino al collo e i 
scende alle cavi 
una linea sempl 
stera, marcata da una fit- 
ta bottonie: Collettino 
amidato ch di dietro, 
pappardelle bianche, cin. 
tura obergine. 

diamo la breve 
rassegna con due modelli 
di costumi da bagno. 


dal « Comitato per 
moralizzazione delle 

i » contro l’impu- 
dico costum psi detto 
sugge- 

riamo due costumi ad un 
(fig. 4) che non 


non incontrare 


delle belle ba- 


Prodotto ipeciale per ra 
dersi in modo nuovo e mi 
gliore! Non è un sa 

non e una crema 
Rasosan. cioe il mo 
ritrovato per radersi megl 
e piu sollecitamente, senza 
dolori e senza irritazioni 
Pelle sempre fresca e liscia 
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Snai ir DIREMO e PZ 


— E' lo spirito del mio povero nonno, morio di dissenteria, 
— Da che lo arguisci? 
— Non sentite come tira la catena? = 


NA delle più utili istit 
zioni e senza dubbio que 


u 
A de) viaggio con ln pre 


Quindo si riesce a prenotare 
un buon poste treno, prim 
ancor: che v il trust dei 

ri neri ferroviari, partire 
no; è più morire. ma deliziosa 


viso era anche la 
glia Barraggia — il cavalie 
re, la moglie e due figliuol 
che fremev di ansì, nella 
immi 1 


villeggiatura. 

*rovato per corri. 
spordenza. una cameretta con 
tre jet z0 in una spiag 
get e. quando final. 
mente mancarono due soli gior- 
ni alla partenza. studiarono mì 
nuzios:mente un piano di at- 
tacco alla biglietteria della 
stazione, attacco a) quale avreb- 
be partecipato l’intera famiglia 
Quella seri cenarono in fretta 


€ undarono A letto prestissimo 
non senz; aver prima caricato 
la sveglia per l'ora X, cioè per 
le due 


X. dunque la suone- 
per In casi silente 


non erano ri 
occhio, balz 
so! uomo: sì ve. 

un baieno, £ 

In sorso di caffè 


na & terr: 
della pinzzato! 
secchi e precisi ordini 
la moglie ed è figio mag 
allo sportello delle preno' 
ni, quindi egli stesso temerari: 
mente si lanciò. seguito dal 
l’altro ragazzo, verso quello dei 
«Biglietti per il giorno succes 
sivo». 

Incominciò l'attesa. S'eranc 
fatte le quattro: qualche bre- 


a ii 


ea impatti 


Oltere — E° vero chi questi 


. Pe : 
prenotazione ci c così! una 

eglio una prenotazione 0 see 
eee . stare ben nove ore in pied: 


pigiati come sardine, mi pen 
era si spense insie Ma ia crisi fu presto supera- s: U a cornarsene a ca-  sute che domani notte furemo 
he rara bruce di si. ta: il cav. Barraggia giunse tra su a mani vuore li viaggio seduti. A 
garetta. Arrivava continuamen- felato, sventolando gli scontri» Quando 1 Barraggia uscb'ono — Babbo: quanto durera ti 
te gente, e la coda si faceva ni accolto dagli urrah sfrenati trionfanti dalla ione, il s- viaggio? 
sempre più lunga e serrata. di tutta la famiglia, che riuscì le era già alto, e l'orologio se- — Nove ore, figlio!... 

Aîlo sportello delle prenota. Così ad avere gli ultimi quattro gnava le undici. Il figlio guardò il pudre, sor 
zioni, dopo rapidi calcoli per Posti, mentre il resto della co- — Siamo stati veramente for» rise debolmente e svenne. 
stabilire — sì base de. posti da. depresso e turpiloquiante, tunati! -- sentenziò ll cava- CUOCO 
disponibili — fino a qual pun: ==> I 
to della fila i viaggiatori sa- 
rebbero stati accontentati, la 
signora Barraggia apprese di 
appartenere alla categoria dei 
fortunati, e subito inviò all’al- 
tra metà della famiglia un epi- 
co messaggio di incitamento. 

Arrivarono le cinque, un po’ 
di chiaro ed un’altra frotta di 
prenotandi. Aumentarono gli 
sbadigli, il sonno, la no'a, Ja 
stanchezz; e il  pigia-pigia. 
Cominciò a far freddo: il pic- 
colo sì mise a frignare. ed 1 
cav. Barraggia in un impeto 
di generosità. lo spedì alla moi 
glie. 

Passarono altre due ore jen-‘ 
tissime. Alle sette, d'improvvi.(( 
so le file sì risvegliarono. si a 
tarono. si con'orsero come gi-(( 
ganteschi serpenti Erano giun 
ti freschi e sorridenti gli i 
piegati: aprirono gli spor 
d iniziarono pigramente 

voro 

Tutto procedevi 
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era ancora muscito a fare | bi Formula de. Prot Dott ARRIGO PIPERNO 


Ci fu un rapido convuso an. | 
dirivieni de; due rags n fun. 
zion: di portaordini poveri 
donna si recasciò da una par- 
‘e. per fa: posto ngli altri. ell 
guardava atterriti ! pauroso(( 
scemare dei posti disponibili. (( 
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Foll 


i un caldo enorme 
dimorio, mastodon 
una parola: fa un 
tonico, E come no; 
toro fare un pezzo 

vi trattasse di un pe 
sa capirei; una 

. magari usata, la rii 

facile, ma qui si tratta 
un pezzo sull'esti 
cia ridere... Capiret 

‘pi che corrono e con 

i delle cabine che corr 
sora di più! 

«Ostia, cara mi costi 
disse quell incortenoi 
sto che dopo esser: 

ra scottatura di 10 m 
1 ancora voglia di fi 

L'estate è la stagione 
vico e sincera con q 
citere a nudo uomini | 
ino mostra di ombeli 
uperflui e altre cose 

, che superflue. cesì € 
!Ibbia capita di sent 

Hi di questo genere: 
Per Javore dov'è la 
Vada diritto, terzo 
‘ sinistra! 
democristiani  muoi 
1 di epurare l’estati 
one pornografica e 
nno è in omaggio al 

nero »: governo nero. ( 

) con la tintarella e 
ttamente intonato « 


ll 15 lug’io al 15 se 
i hanno voglia di par 
pare, di evadere. C'è 

it. cadi 
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òliere. — E vero chi questi 
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nottata bianca € ci ha costretti 
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iti come sardine, m: pen 
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Follie 


A un caldo enorme. straor- 
dimerio, mastodontico. in 
una parola: fa un caldo a- 
tonico, E come non bastes- 
tero fare un pezzo estivo. 
»i trattasse di un pezzo di 1a- 
nuzza capirei; una bella ragez: 
1 magari usato, la rimedierei 
ncile, ma qui si tratta di scri- 
un pezzo sull'estote. che 
«cia ridere.. Capirete... (oi 
‘pi che corrono e con i prez- 
i delle cabine che corrono in- 
sa di più! 
«Ostia, cara mi costia!», co- 
mn» disse quell’incorreggibile tra- 
Sisto che dopo essersi preso 
a scottatura di 10 mila lire 
" ancora voglia di freddure 
L'estate è la stagione più im- 
udico e sincera con quel suo 
vttere a nudo uomini e donne 
ino mostra di ombelichi. pe- 
uperflui e altre cose tutt'al- 
> che superflue. cesì che sul- 
Ibbio capita di sentire dia- 
hi di questo genere: 
Per favore dov'è la doccia? 
Vada diritto, terzo ombelt- 
‘ sinistra! 
diemocristiani muoiono di 
‘1 di epurare l'estate come 
“one pornografica e se non 
nno è in omaggio al «gover- 
‘cero »: governo nero. abbron- 
> con la tintarella e quindi 
ttamente intonato all’esta- 


Du 15 lug'io al 15 settembre 
‘i hanno voglia di partire. di 
)pure, di evadere. C'è poi chi 
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LUNA DI MIELE 
IN PERIODO DI SOLLEONE 


(Travas sta E. We 


la gente 


freschi. 
muller - Roma) 


d'estate 


vorrebbe evadere anche negli ul- 
tri giorni dell’unno e sono i care 
ceroti. Il ceto medio che prende 
la «Paîmivina » (già Littorina) 
ra n Nettuno, il ricco che 
de la macchina e va a Mon 
i. a Rimini, a Venezia, lo 
‘he prende il filobus e va 
ia) Montecatini, a (via) Ri- 
mint, a (vin) Reggio... Pure 'ui 
ha diritto a un po' di posto al 
sole, © se anche 1 prezzi delle 
torijfe tranviarie sono numenta- 
ti. anche la villeggiatura ha le 
sue esigenze, Giovanna miseri) 
‘Veramente si dice porca mi 
seria!. ma lo statale ha molta 
confidenza con ln miseria e la 
chioma “michevolmente per 
nome) 

I principet personuggi dell’e- 
state sono: 

1-las 


ra che nel primo 
atto narra amiche della 
sua incertezza se mandare le il- 
glie a Saînt Moritz, a Santa 
Margherita Ligure 0 a S. Remo: 
Doi nell'ultimo atto st decide a 
mandarle a S. Gallicano 

2 - l’albergatore della pensione 
cina «prezzi famiglicri» che 
compare all'ultimo atto con 
conto a sorpresa. 

3. - Il signore con la faccia 
abbronzatissima che al primo at- 
to stupisce lutti con la sua ma- 
gnifica tintarella e al terzo at- 
to si nvela per un inquilino del» 
lo stabile in via Etruria 3 dove 
monca l’acqua da 4 anni, 

4. - Le ragazze magre e con 
le gumbe storte che preferisco. 
no la montagna. 

5. - Il signore che entra in sce- 
na ogni 5 minuti ripetendo la 
celebre frase. « Accidentif ma 
non ha mai fatto caldo come 
quest'anno! » 

Concludo con una profonda 
riflessione: «Certo l'estate sa- 
rebbe più bella. se non facesse 
cado Ma se non facesse caldo, 
che razza d'estate sarebbe? ». 

Penso che bisognerebbe inven- 
tare l'estate senza caldo: 1 
come c'è la radio senza anten- 
na, il telegrafo senza fili, l’ae- 
roplano senza pilota. il trattato 
di pace senza la pace, E già 
che ci sinmo che ne direste di 
inventare la dote senza moglie? 
Atanti. giovani inventori! E' 
sempre aperto l'orizzonte alle 
belle scoperte, E in questa str 
gica», di belle scoperte co ne 
sono » bizzeffe dovunque. 
MARCHETTI 


tera 


Pesca e caccia 


infuria la canicola 

ma tutto si prepara 

a darci refrigerio 

in questa gran caldara. 


Il mar tranquillo mormora 
tutto a godere invita... 
©h, voi? Sempre si prospera, 
Signora. ben tornita! 


V'offendete? Scusatemi, 
dicevo « ben tornata ». 
Venite, rinfrescatevi: 
ord una granata? 


No, qui non c'è De Gasperi, 
dunque con me venite. 

Se vi dico: «bagnamoci» 
scommetto che ci stite... 


Tutto all’intorno è placide, 
l'onde silenti e blande, 

e un'immersione è lecite 
farla velle mut'ane:! 


Anche i Nembroddi, innumeri, 
d’Agosto fan bisboccia; 

ed il perchè s’immagina: 
perchè s'apre la eocr 


Padellari, fidatevi 

de! fucil sulla canna 

più che del bracco, o pointer 
da pelo oppur da panna. 


4 vostri cuori esultino, 
sfidate le « bandite », 

non curate il pericolo; 
suvvia dunque: sparite! 


Sparate senza scrupoli 
fin l'ultima cartuccia; 
Amici, preparatevi: 
Amici, andate a cuccia! 


ACCIO D'EMPOLI 
Menestrello disoccupato 


Visano diasio 


20 luglio — Eccomi di nuovo 
sula spiaggia, dopo una lunga 
parentesi di miserin e di sten- 
ti. Anche quest'anno le mie 
speranze sono riposte tutte 
sulla mia cara, sulla mia bel. 
la Antonietta. Io non sono 
più in grado di lavorare. A- 
desso tocca a lei. I villeggianti 
non mancano e hanno voglia 
di divertirsi. 


agosto — Sì, speriamo bene. 
Sin da ieri gruppi d: giovanot- 
ti, passando lungo la spiaggi 
lanciano insistenti occhiate 
aila mia Antonietta che sta 
accanto a me. tutta dipinta. 
Le accarezzo con lo sguardo 
ì bei fianchi rotondi. Ne sa- 
rei geloso? Alla nostra età? 


agosto — L'idea di lasciar di- 
pingere la mia Antonietta non 
è stata opttiva. Così truccata 
riesce a nascondere in qual- 
che modo i suoi anni; dire! 
che si fa ancora guardare e 
desiderare. 


|” 


”w 


CS 


agosto — Oggi, finalmente, un 
giovanotto sì è avvicinato, ha 
‘osservato la mia Antonietta 
da tutte le parti, mi ha chie- 
sto quanto volevo per jasciar- 
gliela portar via per un paio 
d'ore. Ci siamo messi subito 
d'accordo. 


5 agosto — Anche oggi sono ve- 
nuti da me due giovanottini, 
due novellini, a chiedermi di 
lasciarli andare con l’Anto- 
nietta. Mi son sembrati trop- 
po inesperti, non mi sono fi- 
dato. Ho detto che, se ci sta- 
vano, sarei andato anch'io con 
loro a insegnare come si fa. 
Hanno accettato. L’Antoniet- 
ta, dal canto suo, si è compor- 
tata benissimo; sotto il peso 
di tre persone sembrava aves- 
se riacquistata la bella resi. 
stenza degli anni passati. So- 
no veramente orgoglioso della 
mia Antonietta. 


7 agosto — Oggi è venuto da me 
uno dei solitj giovanotti della 
colonia di villegg. 
tato via l’Antoniett: 
po un quarto d'ora e torn. 
indietro a 
Hi com.nciato a protesi 5 
perchè, diceva, l'Antonietta a- 
veva fatto acqua ben tre vol» 
te in un quarto d'ora. Diceva 
che così non c'è gusto e che 
questo è un difetto che deno» 
ta vecchiaia. 


18 agosto — Seno orma; otto 
giorni che in mia Antonietta 
se ne sta presso alla spiaggia 
dondolandosi sotto gli occhi 
dei bagnanti che passano. Ma 
da quando quel tale ha mes. 
so in giro in voce che l'An- 
tonietta è vecchiotta e piena 
di magagne non è più vanuto 
nessuno 2 chiedermela, E 
tanto vedo l’Annita di Filippo 
ne, la Mariannina di Giaco- 
mo e la Rosantonia di Batti- 
stino che un cliente scaricano 
e due se ne pigiiano sopra! 


28 agosto Sotto il sole e l’a- 

n lu mia povera 
hs cominciato a 
tinti che la faceva 


d'un tratto irremissibilmente 
vecchia, stanca, prossimi 1 
sfasciarsi del tutto. I suoi 
fianchi sembrano rilassati. ap» 
pena sì sposta di un passo 
fa certi rumori da far scap- 
Pare i clienti più ben disposti. 

Una gran pietà mi stringe .l 
cuore. Nella notte piena di 
stelle, sulla spiaggia deserta, 
mi accosto alla mia povera 
vecchia compagna, poggio la 
guancia alla sua poppa e così 
uniti, ci lasciamo cullare dol 
cemente dalle onde, Se fara 
ancora acqua, pazienza. prov= 
vederò a svuotare... 


PEPPE il barcaiolo 
‘n. e ce MIGNECO) 


(Travasista E. Scola - Roma) 
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IO padre andava ai bagni col cappello e il 
M ‘abito. Il cappello era un ampio som- 

brero di paglia ed il soprabito un accap- 
patoio celeste sotto il quale egli indossava una 
maglia lunga fino ai ginocchi, a strisce orizzontali, 
con un'àncora ricamata sul petto e — probabil- 
mente — con tasche e risvolti ai pantaloni. A quei 
tempi gli americani avevano inventato il costu- 
ine a due pezzi, e la « Domerica del Corriere » 
scandalizzava le folle con visioni delle allegre 
bagnanti di Miami ritratte in maniera da far 
pensare che si fossero sedute sopra il fotografo. 
Gli americani, insomma, erano già avanti, ed 
allorchè il mondo balneare si livellò alla loro 
altezza popolando le spiagge di uomini in trian- 
golino e di donne che oltre al cacheser non usa- 
vano più neanche il cache-sedér, gli americani, 
superato il primo momento di nero sconforto. 
passarono ad altre scoperte. 


La « rana > il « braccetto » e tutti gli onesti 
stilì di nuoto illustrati dal Melzi furono superati 
dal « crawl » con conseguente Weissmuller e re- 
lative manuale dal titolo « Nuotare è facile co- 
me camminare ». 

I guai cominciarono non appena la gente a- 
» voluto nuotare nel modo descritto dal 
male secondo erui non un osso, nè un’artico- 
ione nè un peio del corpo avrebbe dovuto ripo- 
mucversi turbinosamente: la te- 

Mi diversa dal collo, il polpaccio in 
} pronia ernocleidomastoiceo, il piede, dal 
> 0 NOEL di lo 1 itarsi come un pistone d’auto- 

A (d mobile men le dita dovevano graziosamente 

ì di rar > >» anche se il loro proprietario fosse 
H ro di 


È i mumerosi possessori di piedi dalle 
Î dita a coda di porco 

j Di Personalmente, non credo che Weissmuller 

re nella maniera da lui descritta 

if ‘on tanta serafica e criminale incoscienza, ma 

fi penso che abbia pubblicato quel manuale per 


riuscisse a n 


confondere le idee ed evitare che qualcuno. dm> 


pratichitosi di «crawl», riuscisse a coprire i 
cento metri in meno di 57 secondi: quando in- 
fatti un giapponese dal nome diabolico vi riuscì 
e gli tolse il record, Weissmuller, arrabbiatissimo, 
abbandonò le piscine e passò al cinematografo. 
Senza il suo manuale tutti abbiamo imparate il 
« crawl >; ma gli americani — fermi ne! loro 
punto di vista di complicare ie cose — han man- 
dato in Europa piccoli aggeggi balneari su alcuni 
dei quai! conviene soffermarsi. 

M.S.A. EAR DEFENDERS. — Trattasi di uno 
scatolino di due centimetri e mezzo, bianco-avo- 
rio, che sembra l’astuccio di un brillante. Dentro 
vi sono due tappetti di gomma ed una istruzione 
di carta. L'istruzione vi insegna che i tappetti 
van ficcati dentro le orecchie perchè l’acqua se 
ne rimanga al di fuori e non disturbi il timpa- 
no il quale è occupato a funzioni più importanti 
che non quelle di un bagno di mare. Ma cedo, 
in merito, la parola: « .. ho comperato i tap- 
petti e me li son ficcati dentro le orecchie. Non 
ho sentito più un accidente e la gente ha co- 
minciato a togliermi di mezzo con violenti strat- 
toni. — Sta bene — pensavo -— però i vostri 
timpani si bagneranno ed i miei no. Non si son 
bagnati, infatti; ma dopo, il togliermi i tappetti 
dalle orecchie costituì uno spettacolo che attras- 
se tutta la colonia balneare; e quando una fan- 
ciulla dalle unghie ben appuntite riusci ad ac- 
chiapparne uno e ad estrarlo con uno schiocco 
da botiiglia stappata, ciò che avvenne dentro la 
mia testa mi indusse a tenere l’altro tappetto 
fino a consumazione >. 

PARANASO (per bagnante donna). — Ret- 
tangolino di tela rigida che si applica sul naso 
per evitare che il sole lo arrossi o lo screpoli. 
e per far sì che almeno una parte del corpo ri- 
manga sottratta alle occhiate indiscrete. E’ splen- 
dido, dopo la stagione balneare, veder passeggiare 
ragazze color mattone con i nasi bianchi. 


il gas tutta fa giornata. 
= 


— Perdonami, caro! Mi ha promesso che ci farà avere . Direttore 


lo consentano. 


Nino di San Ferià. 


ce il « TRAVASISSIMO »? Lo vorreste tutti i 
mesi ? Diteci il vostro parere e ne t 
che i continui aumenti del costo della carta e stampa ce 


A questo numero hanno collaborato i travasisti Baracchi, Bi- 
scaldi, Clerici, Diana, Oneto, Scola, Valle, Vidris, Wertmuller © 


FUCILE DA PESCA (precede l'invenzione aei 
pesce da caccia). — Il nuotatore, azionando su) 
grilletto, fa scattare una molla la quale snoda ip 
cavo alla cui estremità è fissata una fiocina che 
si ficca nel sedere di un signore che nuota sot: 
t'acqua. Talvolta la fiocina colpisce un pesce e 
se il pesce è grosso — spiega l’istruziane — non 
m:ollatelo, fa.evi pur trascinare finchè si sarà 
sfiancato... ». L'istruzione non prevede # caso in 
cui il pesce anzichè trascinarvi in superficie v' 
trascini in verticale verso il fondo. 


SCI D’ACQUA. — Lunghe tavole di legno ap 
plicate ai piedi del bagnante o della bagnante 
che vengono trascinati a rimorchio da un mo 
toscafo. Poichè la velocità di un motoscafo è al 
l'incirca di quaranta miglia marine orarie, i casi 
sono due: o il bagnante esegue una « spaccata » 
che lo divide nettamente in due bagnanti con 
un piede solo, o — poichè gli sports americani 
sono organizzati nella più assoluta indifferenza 
della forza centrifuga — esso schizzerà in tan- 
gente, alla prima virata, attraversando lo spazio 
con vertiginosa rapidità e perdendosi oltre l'o- 
rizzonte. 

PINNE NATATORIE. — « Piedi di papera » 
in gomma che, ‘applicati al nuotatore, awmnenta- 
no la superficie e la potenza della « palata » sul- 
l'acqua facendo filare a meraviglia il mondo 
verso un totale rimbecillimento. 

Poichè il Signor Iddio ama la semplicita, non 
passerà molto che da un flirt balneare america: 
no spinto alle più estreme conseguenze nascera 
un angioletto di gomma con tappetti alle orec- 
chie, pinne natatorie ai piedi, paranaso, paraur- 
ti, fuciletto a molla e numero della cabina del 
padre ben visibile sul petto. Per nulla sorpresi, 
gli americani lo chiameranno « BEACH'S FLIRT 
BOY » e gli appenderanno al collo un cartellino 
con la scritta Made in U. S. A. 

MASSIMO SIMILI 


— No, prima si faccia la barba! 


(Travasista G. Vidris . Torino? 


‘emo conto, sempre 


responsabile: GUGLIELMO GUASTA 


(Sapilki) Stabilimento Tipografico Società per Az, « La ‘Tribuna », Via Milano, 70 - Roma 


Al celeberrimo fun: 
polizia il fido segugi 
va compiuto il scprali 
quisito il cadavere c 
jrammento di carta 
mente riprodotto. 

— Questo ?embc d 
è tutto que! che “bbi 
to trovare — aggiuns 
desolato — E' ben poc 


questo P. Byccu risuli 
tamente sconosciuto n 
archivi 

Il funzionario ebbe il 
to adatto alla circostan 
po una breve pausa. nu 
via assaporava il prop! 
fo, disse: 

— Procedete subito a 
di quel tal pregiudicat 
to Vussi, il cui arrivo. 
qgnalato giorni or sono. 

— E che c'entra lui? 
tò stupito l’agente int 
re 

N turbo junzionario 
ancora, cd ancor meg! 
se allorchè il pregiud 
Vussi, abilmente int 
confessò pienamente il 
litto. 

Come andò la faccen 
quale indizio l'emulo di . 
Holmes dedusse che,R | 
vesse essere il colpevole 


Croce e deli: 


ORIZZONTALI. — 1: l'i 
cini amore — 2: coniuge - 
ta coda piatta — 9: l'au 


Traité de la sagesse — li 
11: lo acquisti ogni settiman 
'ettera e pronome — lb: m 
one di ollo — 1 
si» — 17: dubita. 
ma — 18: ha la 
Garibaldi — 19: in Toscana 
mamma tua e mamma mia 
eran dodici ed eran sorelle 
Metallo durissimo, 
VERTICALI: 1: sfrutta l'alti 
cuore — 2: un pezzo del m 
3: pensi a Leandro? — « 
lare — 6: camera, aula — 
Sotto il naso — 8: in Val) 
nel Fogazzaro — 12: quel chi 
ottiene — 13: ciuco asino — 
Patria d'un gran tragico — 
nci in voi, ma non in loro. 
11) che sia delizia. lo di 
l1 orizzontale e la 7 vertici 


l'enigma geneala 
Chi mai, non essendo 
del proprio vero padre 


CA (precede l'invenzione aei 

Il nuotatore, azionando su) 
una molla la quale snoda im 
ità è fissata una fiocina che 
li un signore che nuota sot- 
fiocina colpisce un pesce e 
— spiega l’istruziane — non 
r trascinare finchè si sarà 
zione non prevede W caso in 
trascinarvi in superficie v! 
verso il fondo. 


Lunghe tavole di legno ap 
bagnante o della bagnante 
ati a rimorchio da un mo 
locità di un motoscafo è al. 
| miglia marine orarie, } casi 
nte esegue una « spaccata » 
mente in due bagnanti con 
poichè gli sports americani 
la più assoluta indifferenza 
ya — esso schizzerà in tan 
rata, attraversando lo spazio 
dità e perdendosi oltre l’o- 


IE. — « Piedi di papera » 
icati al nuotatore, auwmenta- 
potenza della « palata » sul- 
re a meraviglia il mondo 
pecillimento 

[ddio ama la semplicita, non 
a un flirt balneare america- 
streme conseguenze nascera 
nma con tappetti alle orec- 
> al piedi, paranaso, paraur- 
e numero della cabina del 
nl petto. Per nulla sorpresi, 
imeranno « BEACH'S FLIRT 
ranno al collo un cartellino 
in U. S. A. 


MASSIMO SIMILI 


vasista G. Vidris - Torino? 


Lo vorreste tutti i 
imo conto, sempre 
} carta e stampa ce 


ravasisti Baracchi, Bi- 
Vidris, Wertmuller e 


> GUASTA 


1a », Via Milano, 70 .- Roma 


L'astuto poliziotto 

Al celeberrimo funzionario di 
polizia il fido segugio che ave- 
va compiuto il scpraluoga e per- 
quisito il cadavere consegnò il 
frammento di carto qui jedel- 
mente riprodotto. 

— Questo îembo di giornale 
è tutto que! che “bbiumo potu- 
to trovare — aggiunse in tono 
desolato — E’ ben poco, poi che 


questo P. Byccu risulta nssolu- 
tamente sconosciuto nei nostri 
archivi 

Il funzionario ebbe il sorriset- 
to adatto alla circostanza e. do» 
po una breve pausa. nella quale 
qia assaporava il proprio trion- 
fo, disse: 

— Procedete subito all'arresto 
di quel tal pregiudicato Rober- 
to Vussi. il cui arrivo ci fu se- 
qnalato giorni or sono. 

— E che c'entra lui? — obiet- 
tò stupîto l'agente investigato» 
re. 

N furbo junzionario sorrise 
ancora, cd ancor meglio sorri- 
se allorchè il pregiudicato R. 


Vussi, abilmente interrogato. 
conjessò pienamente il suo de- 
litto. 


Come andò la faccendu? Do 
quale indizio l'emulo di Sherlock 
Holmes dedusse che,R Vussi do- 
vesse essere il colpevole? 


Croce e delizia’ 


di 


ORIZZONTALI. — 1: l'inizio di 
Ofni amore — 2: coniuge — 5: na 
ia coda piatta — 9: l'autore del 


Traité de la sagesse — 10: lamenti 
Il: lo acquisti ogni settimana — 14: 
‘ettera e pronome — 15: mezza ra. 
ome di ollo — 16: il provenzale 
sl» — 17: dubita. in fondo alla r> 


ma — 18: ha la s:@zione in Piazza 
Garibaldi — 19: Toscana — 30: 
uamma tua e mamma mia — 32: 
eran dodici ed eran sorelle — 23: 


Metallo durissimo, 
VERTICALI: 1: sfrutta l'altrui buon 
cuore — 2: un pezzo del mah-fong 
3: pensi a Leandro? — 4: oscib 


iare — 6: camera, aula — 
sotto il naso — 
nel Pogazzaro — ? quei che se ne 
otticne — 13: cluco asino — 21: la 
Patria d'un gran tragico — 22: in 
Nci In vel, ma non in loro. 

(1) che sia delizia. lo dicono la 
Ml orizzontale e la 7 verticale 


l'enigma genealogico 
Chi mai, non essendo figlio 
del proprio vero padre. può 


dire al suo vero padre. di cui 
Pur nen è figlio: «Papà!»? 


fl secondo è 
un lettor perspicace, 


nero inviati ad un recente con- 
corso di poesia. ma, chi sa per- «E 
chè. ess: non vinsero il primo 
prem:o che fu 
Ungaretti). 


A 


MITA ‘e 


Gongolate, amici lettori! Doppiamente 
gongolate, imperocchè questa pagina, dopo 
avervi procurato qualche oretta di variato 


diletto, vi darà modo di concorrere ad affa- 
scinanti premi 


Fra coloro che risolveranno TUTTI I GIO- 
Ci veraane estratti a sorte, con le garan- 
Li Hi 


SEI ALTRI PREMI, ciascuno di 10 «Car- 
telle della Fortuna », ossia altrettanti calen 


dari detia Croce Azzurra Italiana, i quali 


I VENTI 


In un certo paese, che è inutile nominare poi» 
chè gli atlanti e le carte geografiche hanno di- 
menticato di registrarlo. e che è governato con 
fegime repubblico - monarchico - sovietico - par- 
lamnetar - reazionario - pregressista. vi sono nu- 
merosi partiti, ciascuno dei quali ha, natural- 
mente, un suo programma politico - sociale e, 
quel che più importa, un suo speciale emblema 
o distintivo. 


SCIARADA 
I primiero sta in mezzo; 
capace, 
Del tutto in te io apprezzo 


(N. B. — Quest; vers, ven- 


o che non c'è! 


assegnato ad rebus, 
sin dai 1886). 


Una massima del Mussimo Massimo 


Il saggissimo scrittore che amammo sin dai te- 


DEI RORL Nori; Boriene (none ns ne trace 
quali quei prodotta. Non la scrisse, , 
Con questi carattem ci 1 quali — bia: 
Sna convenirne — sono un po' bizzarri, appume 


REBUS EVANESCENTE 


Scrivere, a lapis, la lettera H. 
maiuscola o minuscola a pia- ra 
cere; quindi con la gomma.. 
cancellarla. Contemplando lo 
spazio bianco sul quale si è 
eseguito l'esperimento, 
re il rebus, leggendo cioè quel. 


inutile inviare un acci- 
dente all'inventore di 
poi che egli è già morto 


gumAi kpSp Aonfunfs 
nn kw Mmunu gu Sri; 

Sn cop dpspu A3nfunfs 

n9n dc ui yrxu Bau npsdczkooi. 


dànno la possibilità di diventare milionari. 

Ma anche risolvendo un solo gioco si può 
vincere! 

Ad ogni solutore verranno infatti asse- 
Enati tanti biglietti quanti sono i giochi ri- 
solti, e fra tali biglietti verranno estratti a 
sorte 21 PREMI, e cioè: 

UNA PENNA STILOGRAFICA « AURO- 
RA» (vedi sopra); 

VENTI ALTRI PREMI, ciascuno di 2 ca- 
lendari portafortuna (vedi sopra). 

Le soluzioni dovranno pervenire al « Tra- 
vaso » non oltre il 10 settembre p. v. 

I risultati saranno pubblicati subito dopo. 


PARTITI 


Ecco i simboli dei 20 partiti più in vista. Voi, 
contando gli scudetti, direte che essi sono 20 e 
non 21: ed invece sono 20 soltanto, giacchè uno 
degli emblemi è ripetuto due volte. Trovare la 
coppia è un passatempo divertente, specialmen- 
te per coîoro che, come la totalità dei nostri 
lettori, non sono sudditi di quel paese. Indicare 
le due lettere che contraddistinguono i due 
scudetti uguali fra loro. 


RICETTA 


Prendere due volte la lette 
A. aggiungervi un O ben 
fresco. unirvi un U, 

volte, una consonante 
sulla punta della lingua. Me. 
scolare il tutto e disporre quin- 
di le sei lettere in modo che 
esse formino il nome di un ce 
iebre quadro di Guido Reni e 
quello non meno celebre. di una 
penna stilografica elegante e 
perfetta 


decifra-» 


questo 


Massimo d° Azeglio 


per stimo ar: .e meningi dei lettori: è un alfa- 
beto curioso, alquanto differente dal nostro: sol- 
tanto la lettera «n» è identica a quella che 
noi nella nostra comune scrittura. 
Con tale indicazione e con un po' di pazienza, 
il lettore troverà ia soluzione e concluderà che 
Massimo d’Azeglio aveva proprio ragione, 


I galli parlanti 


I galli, in tutti i paesi di que» 
sto mondo, fanno «chicchiré 
chi » allo spuntar del sole ed in 
altre speciali circostanze della 
giornata, 

Galli che sappiano parlare, di- 
re il proprio nome. conversare 
in modo intelligibile su vart are 
gomenti, non ve ne sono. Galli 
simili, però, ve ne furono in 
tempi oramai lontani, ma che 


pur non erano ajfatto quelli del- 
le leggende e delle fiabe: se par- 
lassero oggi. nessuno li com- 
prenderebbe: nessun gallo anzi, 
saprebbe parlare a quel mcdo. 

Come va questa faccenda, la 
quale è rigorosissimamente vera? 

La soluzione è breve, semp'i 
ce e. appena trovata. vi indur- 
rà ad esclamare: « Ma già! Ma 
Già! ». 


Le due rondinelle 


Una rondinella, dal tempera. 
mento eminentemente enigmista, 
partì da una bella città sicula, 
portando con sé Ja prima sillaba 
di essa: Lomtardia, si 

poluogo di provin 
cia, prese anche lì la prima «illa» 
ba, e se ne volò ancora per an 
rivare in un terzo capolnogo di 
provincia — sempre in Lombar- 
dia — e anche lì prese le prime 
due lettere, 


Così fu soddisfatta, giacchè con 
le tre sillabe av vuto quer 
che cercava. 

Si trattava, evidentissimamen- 
te, di una rondine molto intellt- 
gente 


Una sua collega, intanto, taceva 
Qualcosa di simile. 
so rione di Roma 
prima sillaba; volata a 
prese anche lì la prima sillaba 
del nome di un rione; poi volò 
una bella città pugliese, 
‘è la terza sillaba che le 
ma, nella piazza princi 
la città, la targa stradale 
le. servi ottimamente: le iniziali 
del santo cui la piazza è dedica. 
ta le bastarono per completare 


n ‘a sua rotta, 
Quale è questo nome, del resto 
a vo ben noto? 


Ah! quel proto 


— La domestica ha confu- 
so la moda con lo zucchero! 

— Ed è morta avvelenata? 

— Peggio! Ha messo tutto 
lo zucchero nella masiella 
del bucato! 

(Qvesta barzelletta non 
ha senso a causa di un « re- 
fuso» ossia un errore di 
stampa. Trovario e correg- 
nerlo). 
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TRA DUELLAN' 


— Accidenti: ha tro 
quadrifogiio! 


ACCERTA 
— Du «segni esteric 
0 «ménage » delle en 


